


BSz, di Sal-o, che. morj prima di Vedet'lo cahphto. 'Stabilita 
la localitjr, cW 2! a &cfii mhuti' dal- l3ili:~eif; e c h e ' ~ " ~ 6 r h l  
di Raccol aga e ~hi&fo& =&nc&sgr& ~gl3hah@,e?tki es!*-'irc~piie 
cqrnpiut.6 nelcestate d d  .188XIi nell' ag&W @Il&udako* e e1 5 set. 
ternbre, dallo stesso antio, jnaugnrat4. Ndt* fig. ne ,&olib il' kfko 
sotto il p&ci della neve, tna vkrrne rinfbba. e raddo@@atoh e 

,, . .. 
fatto il pavimeiito di legname. . 

Il ricovera Canin consta di un solido edificio a due piani 
in travi di larice, l a g o  m. 6.5$ X 7, con doppia tetto di standole, 
diviss in 3 amali ; fornito di copettq u m i l i , >  r$dche prov- 
vista di bevande, alcuni farmaci, ecc. ed- i: soggetto aile ateme 
norme del ricovero di Nevea. La mtn.chiave, $ in mano delle 
guide patentate della Società Alpina Fidiulana 

Le 3alite del &a& si -possono effettuare da tre versaliti. 

aj ,!da &lo mtdico, ci* d J ricava0 Meva, vallc Rac- 
colana e Ria del L a g ~  j . . _ .  . . . , 

b) da quelIo ti i mezzogiorno, .da -PI.e&pFf&&. . i w ~  
panna della Sezione di Gorizia ddf a Societ$ AI-G~~w~T&~ .si:a%e 
dell' Isonzo ; I 8 - 

8) e infine dal versanti: sud-ovest, efoh dalla valfb ~ e s i a .  

Qhe' queste sal.it% ~Ydharie, senza cpiitara quelle non co. 
' munì e 'più dtfidÌ, numerose pbi sono Ic attsa~ersat&.. 

,k 5dih &J CdtZ~t&> da <M& & certo h plh attraeii& e 
anche quella che offre il .maggiom interesse, iioveiida, per 
farla, attraversare il ghiacciaio. Non pres~ita gwrl& aifificriltà, 
ma ndn pii8 dirsi neppue facile, per chi eventualmente non t 
ben prep&àto ; q~ìella Ha PLaao C fa piir fa&, mi, <ai~Be la pfir 
lunga ; come ceuriosit à, volendo shiditrre i' acracoru Eanini- a 

npn & propria da mettersi in seconda h e a  ; quella della v& 

&H+ E piuttosto ripida, dopo' la caem ;mdd Caliin, m$ -rivi pre 
semitz difficd& ; &sa ha iin'impostsnzq, 8~ <on a l i p ;  perchb da 
q&ta parte, cume altrove abbiamo rilevato, r e n n a  fitte16 prime 
,aliti di q W o  monte,. 
. . La pref&ib:de del resto, guelIa che -pf:-nia il c~attere 

. +ero ,dt .swiitq alpina, t que~ia &l r ì ~ ~ v ~ r o  ,Bei& ' . 
I ' Da Nelrea si raggiunge, il ~ifirao &+In, ' m. 2 ~ 8 ,  per 



S W ~ ~ O  #$.gWJy e ,&:n?l!~ p.a$+ 5upri.q- va .a .svpeiitina, 
-iw+Pdp. $e< I?, .. f i ty?al  ;,SO\ i Ba@t,, p I I i;; , ch' e. 1; .-., I I .  i i' - me*. 1. qù$e .psl4& o? .,l*. grandi ,?iru!+ s -a@sqg.- _ : - - L - <  > L - . - A i  .. ... 

. -, s ~ q t ~ ~ ,  , + +g~~nis,estiva, _ .O . ricw >.. _ di t19a Vefa 

,l.gt.p-~p,i-rg. f l p ~ .  dpIyig.- . - t56 ..A .i prikeggiano . il . fipater;' alPin~, 
.*<.*ce -.p. ,--+-,... iiq r y l ~ ' ~ ~ $ , $ ~ a ; ~ $ ~ ~ ~ ~ a ,  $odio rbsr,~, nc. . ..l.l ;a&~ai&Olti .,, 

àaw a uno splendida gruppo, la P~e'wrckn l&-$oru, color estni&no 
mn le corde 'tre volte pih lunghe del calice, il L+ma '#lgb~ui~i. . . 
la CY~$$S aadren, che fiori& nel Jura, cui ~ireirei,' sugI i Appeanir~i, 

h s+<'~rpazzi ,  q quasi t$te le Sassift-agke delle Alpi Giulk c Ia 
P&tgv wgbhiqa rosa candida, "cbe si adqgia 
sdIe $me' come i l  ~qrallo nella ptofanditi de' m ari,; la Liti& 

color vzbtetm, ,a' p&dui :aran@crgti e poi oiC;impariiile, g p r i -  
&G,, Aehilieè, A h n b i g ,  38ì~sotl;iIi e il va&ias;'rno' '?&glio. 

. .W?$?- 
- - , iqtFi,qti . , .  - ?n, dyl .il ,seiiti$rq, abbastanza comodo. ' 'trav.$rsa 
$&$~d~iaI: yepaed romiosi m n  depositi di neve.,, , - -  .., L , ... .. ' 

*@p~essiona la enorme pareye 461 ~ila-P&,' chk soirasta 
'i!ifirhpikb e ai cuicpiede, a drca 1770 m. %l mare, si 'v,ede la 

. grotta, iidla quale, durante restate e l'autunno d&l'i8&, '$assh 
parecchie settimane, mal riparato da una parete di tavole, di cui 
iri mairgono le vestigfà, i1 ,campianFo n&im callegk . cdnte B a m à  
Savorgnan. per compiere i suoi stiidi in va1 Raccolana= Essa 
com& ancaia il nome di Ricovero Eraz~h., 

*h p+ minuti puindi I raggiunge la parete d e ~ l i l a - ~ e i t ,  
, do* i$rw$gsif alquaiito si . ,  +de di una vista iinponente sopra 
un. grigip a-,qrq dilì xoccie crepacciate, sopri il piado di pfe- 

(& rp$q-So), vdlone moreniqo, done hanno sfogo i i é h l  
L :,: 

dei *&ala' k la' biwk vedrgtta del Frestrelenic ' del* koale si 

-& @stintam&& il m., 
. . a questp punto del sentiero che si' stacca q u & ~ o  che 

' - , . . T.-.-. 
rnim p1 Pxy:vztla. hisogna tenersi a destra 'per cvitake p altipisuro . m 

-de' ,ai@&, .difficile e peri'mlw, . 
:%. bpe-IiF;di, @rasegrin>do a .wd-ovest, si raggiunge h 

n fit64J3&PiGta aS@ilapscig @v: .mrgs il dcg yero> ~ k t t i ~ :  ddl? 
. . . 1. . : ... ". , ,  

I - - -  . . 

i5,Ipina .Fridana (ai. zm8)., 
iDa~ m .* . mya~ _ qa$ni .- piasando -m. dq prima un & a ,5h& $r 

- 
s & h  p4J a sud-ovest, in I op sj rigkiu1i&é il fiakcd 

- ,+ì&~e del- &?cfi?iv -odo, qui& B*~~&<~;>doG tie'idbsi 
&e@enè ed-est @ &Gita. y<$k?4y- ! &epqcL raggiun- 

. L - >  - > 

gcp ii ~.epacdo perifefim, k d6ve"ewo & traq66bik _. .  e'di"qui 
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3'n ',W paio, d' ore, m per cengic lauqrate, &citi, tWb&iH;  per chi 
ilori sa&% caplogito, alla cima del Ganh. - Tsbk -dd 
-Cm.k,3d/4. &.&a Nevza gr: ~ r s t , ~ .  

m ' Dab ghiacciaio si p9b salire direttament# d ' a  -Urna ,dd 
Canin.; t una d a  breve, che il Dr. Kugy, C b b p  *@*e- 

rrments abbiamo Aiinuitdatw,~ tracciava mi rZSg @- #a guida 
komaz, 

: : : I ,  
h se.&- &4 C~t~ifi I&@ P&so-Fiitsch E Ea piG. E d <  &5 

anche Ia pih lunga. Da P1ez10 si raggiunge in q p& .h +z+n?a 

cadjn, che Q h n e  costruita dalla Sezione di GQ&+E~ &ila- . S. 9&-& 
'Alpina Girmaiiica a r8rp in. e iiq$ 6 -qq,@. ,carne 
eryoiiearnmte venne segnato sulIa porta del dftrgio. n *h- 
swio pie& Cazzi, in una sua salita sul Cw$in da PlGào,saika 
~ l a e  deeriveva sul giorriale *In ~ L t o , ,  nei rQ5, a prqpus'iti .della 
. Jqgetrja di, questo rifugio si esprimeva copf : s' aI&i:$$-+,dwta- 
' da1 mio ecce11e;ta anepide ( ~ e ~ . e ' t t i  6 ~ m i b r =  iopp-] fiii 
di 1750 m. circa., i11 luogo bi T?as q. qosnati pq@@ del . . 

=I rifugio,, , Comv si vede, il wmgia!ito iiagtta mnsojciq, con & - h  
wser\aaìorie, p r a t h '  e pddifivo coni" '@a nelle sue m&, li'& 
ailontanava assai dalla verità. 

Qiiesto rifugio, che sorge jn una gala a wzmgi-np $e! 
Canin, coiisiderata la sua distanza dalla cima deI rnarrte B quqUa 
da Plezzo, come altrove ho detto, k poco pratico; aaineucrcH8 
non lo si voglia far stazidtie per le varie salite del tamo mrri- 

.dialiaie del &fi c per lo studio dei suo acrocaro. 
Dal +@o il sentiero è segnato in rosso, attitiversa degli 

- intetessaiiti oir&. fina ,+i v+sta pallone a' piedi ,del Caoin pic- 
, colo, qui ;a elh a& e ,quindi alla Sma ; per qucst,~ percorso 

m ~,'~impiegano daìls 3ys dft 4 qre. 
. ' U c a m r ~ i ~  1 % ~  1!;ap&wra del Wii kom :&mi 

colta, ma B relati+amirnte .&ticolia per L spesse, ~&&&m'h% d21 
terreno e per il coiitlniio s a l h 1  

Arrivati a' piedi dellla- .ma& k&sale $31 &@I,, si puii 
,fare una varianf~, aanzich8 sdsb a h  -a, $'E. d- .%Fra, 

:ipìegara. ad osimtc della ~drntr'. g&ndej ,girarla .in parke, saleido 
hoscia a sinistra. 

Sempre a proposito di q ~ e ~ t Ò  i$Eygi~, il SUO d'iekto mag- 
'+re, che a suo tempo -venne filey+hq &I  pio grof, Ma- 
. uiqel)i, 6 .quello di pon essere vjsib'ilo da nessuua punta xulrni- 

p& e di mancare d' acqua, che fa , auopè pracurarai .wn la 
Tustane di neve. 
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La terza salita del Caiiin qi fa dalla'valIe Resia e precisa 
inelite da Chiusaforte o da Resiirta versa Cori&, indi alla mal* 
-del Caniti, poi .per prati ripidi e mFe evdetrlti.alla ci-m. ' ' =  

Aliche questa salita e relativamente lutiga .st; s' imgiègheranaio 
dajle 7 alle 8 ore.. L'ultima parte pestnb qualche &lficolth . per , 

la sua tipidezza. 
. . U praf, Masinelli, mlla sua &GIEda del Carlal.,del Fetra., 

ricorda iiioltre h seguenti traversate da Nevea: 

t%) Esm~sione da Nevea a Resia per il ricn~$io Canin e 
sella Grubia, m. 2034. 

h) Escursione da Nevea al ricovero Regina ~ i r ~ h e i ~ i t a  q . O 
La Buia (m. 1650) per la sella Grubia. , . 

CI Escursioni da Eleva  al rir;qvli.o Margherita (m. 1'650) 
per Gerinda. (m: 1405) t la sella di Pietra R~ssrr (m. 2r3i). - '  

I dati pxr queste travenate fra te pih belle -del gruppo 
#e1 Caliin, che .IIQ~ pkesenhiia alcuiia difficoltà e compensanb 
'etibkralbtm~tite del tempo impiegats, per le moltepIiei iinerè6- 
sioiii di verà alta rtìontagna che offr~no specialmente yat idos i  
unisce ad esse ?a visita de' ghiacciai, e pei- Ic quali ci '~~gIi (350 
dalle 6 alle 3 ore e visitando i ghiacciai anclie xo, sono 'iipm- 
tate nella *Guida del Canal del Ferro, a pag. 260. 

- P 

k . 1 

t *  

Dei gruppo del Canin, diiamaaione orieritale, una bella u h a  
t senza dubbio il &ekpf [ a z ~ ~  m.). Questo monte, che s,'eleva 
dirj&o e-+alaestoso a rnezzogiofna dd lago di Raibl e non pre- 
seriia difiiealtlt. di salit&* eceetkuato qlialche breve puigo della 
parete firr aJe, ha il grande mii~a&is di oflrire un' espsjssima 
vista tanto sulla zona oriéiitde, guanto su qualla oecideritale 
delle Gitilie. . , 

h sue pendici so110 ricche d' uiia bdla flora, tra cui p1.i- 
meggia il &w~iopd.ro, con @ei;didi esemplari. 

La salita si effeeya direttameijte dal lago di Raibl sa jier 
Ia romantica gola GamswurzgraBeii fino4-alla sua p a f e k  n ~ d i c a ,  
di cliiusurs= Da q u i  si sa:e diritti con uita, bella ai-r-rainpi_ta 
guadagnando la cresta, da dove in breve 3 t sulla cima. Per la 
salita s'jmpiegherapno da 5 a 6, ore, Oltre che la vista-àylle 
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aip:iijjkì'ia, in. di &=ti$ vql&e dql- i~to'dcll' < s&j$rlb&.e deHa 
-LI'..' -- * . .:, . b P. . ' 

stbdìg 'sulle ytidrrtte. ~~I- !FM$'  st,&a.d L in , ~ ~ ~ $ i p ~ .  e sui- 
ve-tq .:.-, t . ' L  mcridipn&. d$ ~ o n t p i &  ~:-$&LP& I$ \ki43~! c4g 

,h+&';p& maskda . . Avbalre*r:=. .dil- r&6$iZs%0&-&&.P&S1ett1&g . . . I 

ghiacciai. 
, "Dal rifugio Caiiiii, per raggiungire sotii&iG &l' Tkk-~zzit, 

chi: t i1 suo naturale belytdere, mpvendri 'a nsr& e dietro il mi- 

covero, bisogna sormontare un primo sp$r_tam r o ~ ~ i o s q  dmi3e 
si discende per breve zigzag in una ,conca &n guarda .sul C4 
delle Erbe e iieila quale si trava l'imbuto d'da n e y  (10 mtnuti). 
Proseguepdo a nord, s'incoritfa uiia pared qsa$ kertic*le,, alt* 
uw dozzina di m-ri, 'che b mestieri scalare, servendosi di p&he 
thcche scalpite irella mccia, quindi per xatle erbose si rag@ung.e 
un primri dossb sporgente a nord alto 2 rm m. e dal qudt si 
gode d' irna stupenda veduta sulla valle di Raccolaaa, sul piano 
di Nevea e si scorge il lago di R aibl ( r 5 minuti). , 

'Piegando a sud, per zolle erbose, in 1 5  minuti circa si 2 
sulla cima., 

, 
E qui il prof Marinelli, da cui ho ripbrtat~ qiuesto %rana, 

descrive la vista, che è estesa e da t u t t i  i lati attraente. 
Dalla vetta si gode una bellissima eco di sìllabè 

verso il Pic di Carnizea. 

.I I 

11 m. P~:~s@ekAti& (m. zbm>I, rinoma'tb per jI  sbri foro o 
Airtagio eefla rocda i 23% m., per- alta- la terza'cima 
de! gruiipo, veiiendo posta dopo il Caniin e 1'Urs"tc; ma per 
hportanza t la ,seconda, sl perchk sembra il Widitae orlentale 
di1 burq l ione  di cni il Canizi ,l' orieiitale>, 

Fu asceso giL nel 1873 ddt?, %&ny. Il prof. Marineili lo 
5a;liva due volte, iid 1886 e-  nd r 889, e m prendeva' l' altezza 
col barometro a mercurio, trovandolo alto 2519 m. 

. $  
, La prima, volta assieme ad A. Pecile e a ~lachaha't% . .  , 

B~azzà e 15 secotfda p I t a  assieme i' propri figliuoli !01mto (15 
anni) '4 ~ u ~ Ù s & a  ' (1.2 aniijj, e . a( sigiimi t 'Guido 'Petz e 

4 , . *I., . , , ..-. . . ,  
1taQp ~omessatti.  
. ' I  

Bei tempi, in cui ' l̂ l&;, ~ ~ i u l a n a ,  diretk -da qu&'illk 
stihszioiìe che fu il prof. Mariiielli, cainmiiak -a  fritto' jujh via 



d'opere proficue tanta in riguardo ali'alpinismo, quanto alla 
scienza, L'energia, la laboriosità dd sue presidente era una cosa 
~gqrpu$e~:te~~i. dal ,lit+l fare . egli tion ci metteva parole, ma 
t&$., , , .  ,tr;'. gliqfo, isF&p. 'tedelmei~* 'h pedata del padre e 
{$a- kqqqta &l kICrS  e 'aell'inkigen& 
. ~~@el2'ra9$, .il corni&nto A. Hrarnm&r fece, senza guida da 

Oeq6+ 1% &alita'4$1 .fiesqtIenjc e quella, del Kaiiiz (m. 
zg37), che gli. stia subito dietro a mezzogiorno. 

L1 Krammer cosl scrive di quest' ultimo : "Chi redrnerik 
vuol vd,ere qualche cosa di orrido e scaiivoIto, a' inerpichi luiigo 
i fianchi del Koinz e ue&à come il tempo t i' intemperie, pos- 
sano ridurre u!i+ rnontagoa,, 

Wasi sdmapga$ti ' gli uiii sngl i alt& minacciaii ti !ovina, 
spacmture dagli angoli t~l ient i ,  sui qvau la mano che s'aifida 
vi lascia sicuramente qualche ricordo, insamiriw, iiii caos tde 
da non trovarvi riscontro che nelle dalomitiche Pale di S. Martirio,, 
il K#mm& @ce di ooa aver trovato su questa cima tracm di 
p ~ q d e n d  salite, 

Ne1 ~gm, Feldtitr e Wurzen cornpimno la bella traversa& 
luirga queli' imponelite cresta che dal Canin, oltre all' Ursic, va 
al Prestrelenic, 

Una delle caratteristiche di questo moiite P il suo foro b 
pertugio, che atttaversa la parete da banda a banda e ch' & 
secondo dopo quello del Prisardg. "11 primo che to vide e lo 
visito, nd ~ 8 7 7 ,  fu il pfof MarEneiii, che piili'volte lp descrisse; 
lo visitarono possa il sig. Guglielmo Rizzi e suo nipote iI te'- 
nente Rizzi nel 1885 e Olinto Marinelli nel 1889. I1 traforo 
natude ha l' aspetto di un 6nestroiie oblungo, con utia specie 
di ccpixdlo sospesQ a metà dell' arco irregolare di volta. 1 , ' a 1 tema 

forarne si pub stimare a ¢irc;r xo m., Ia sua larghezzp, ad 
d t e k a  d'homo a circa m. L a  soglia consta di un 
doppiamente inclinatp a schieiia d'asino, e precipita per burroni 
impraticabili, a nord sopra un nevaio, a sud s d i a  Fraiia, per  
cui si accede. La perforazione pare un semplice effetto di ero- 
sione m&eorfia qercitat? sulla parete dvolomitica assai esile' d+t - 4 - 1 .  m'.>. L .  , ,  - - . . . .. . - 3 . .  . " 
sa~nte.,  

*Da!la ,?eila del ~restrelenic si può ,andare al fgrp &l 
~ r e s t r e h i c  gira~ibo sul fianco met.idionaln del. monte t ,pr*e- 
dado  per rocce e frane ptaficibili, quindi piegando diipri, l[, .&i 
a < a w d  e rarnpjcaiidosi ( 5  rniiiuti) p y  una frana un pp' difkcile, 
che disceiide proprio dai ~ert i i~ io . ,  



- l & I k  d2aiSxqWh~ m ~ a W U  - + & & ~ ~ p 3  i$& $%fila, l&<,(@ 
,a i w ~ i ~  g w  pi&+d* & '&i,: , G. ' 
,Qlitstd mènk,. oh& npri pre ià~h !dlFRcolt$ .dì sai.tq, si-.eslL da- 
Rmzq ,PY ,~!t~tim9 7 ,g.iih7 8%g4,&1 & p@l!-ii~l% 6 i $~  &, PWQ 
.alld $ 5  e r ~ ~ e m d - ~ e  &I& *W. :C#Asn-$na+m% X%,#mv* + di figura :tozza, come un atleta 'belle piantato sut garetti q 

. $ccovacciato su s e  stesso. Dal lata: alpiiiistico esso noti gifre 

. , ., . - - . .  



Nel :8p& >al I$ di luglio, il Dr. Giulia Kugy, alla 
+-,G. Kqtnaz, compiva I'attravemata dal m. Guarda ai m. 
-h-poi, tmw-dosi sempre iulIal cresta, passava al m. Shbe, 
Lwca 'Plagna, Pic~~lcr Canin al Grande Caniin con dlsctw -a 
N-. 

- -L'arrampicata sul m. &h& 'd svolge riu idi.'pa'eil~ fra&- * - L' attrirversah fra Lsca Plagqa e Piccolo Cwin sì 
compi& per una serie di cengie e seXt molto cspastk. Questa 
. a-~emata, se non h molto di@cìk# ha per& carattere abba- 
wstmnw:&io, A 

: . :.:. ?L' ascesa del Lasca Plagna, scrive il prof. Maripelli, t$ pub 
wmpiere dIftÌùlmcnte in un giorno sola da Ravaqaa, esigendo 
;& m .a ar ore in .riedab e 7 ad 8 in discesa È preferibiie 
, M a  da !Zar&&, avvero da Berdo., 
-'>:T '#h Da -C&ds (m, 6411, per un discreto blcntiero, dippoi 

d$x&iu di faggi e zallc d o s e  fino a aud-&t della asma 
-@.dnP~)..+& i d n t p  dei -&t iero che viene da Berdo (circa m. 
t r@@$fj <:&E; *quirrrli per, rocce, cengb+e coduirs ghlaiasi di varia 
:df@#R&;:-ma reirza serio pericdo per chi sia pratico della 
m~ntigria; in circa ore dla. cima nod-avcst e in altro l/, 

d'ora alla sudest (m. 2484). .T0Pale,6~./~\ ork da Cori&., 
'61 Da Berdo (m. 12411, stgWndo ua discrctd sentiero in 

dolce pendenza, io r rj, ora al punto 'd' incontro COI scn- 
' dera"jS sde.$a- &d&, indì p e r  1% strada firecedehte in 36/, 
:&m2*m&q7t &W--- * . ; 0 -  

*fl'&c& pll6 farsi: i@ per la4 med&ma strada della s2M.a 
?@ i'~&& o' L 'Urk 3 ore a Berdo, .ovvero 6) per 

* 4  '7 
&--$e .&eiitalt e ripasiindo a Berdo per la sella d Infra- - 'h 5 o&., 

p-?,;..%- - "Qiksfs swda esige assolutamente una guida, essendo 
'fa86 f &rrfiii sulf' altipiano nevoso, che scende versa Plezzo- 
FTits&, 'hprcialmente per le frequenti nebbiz. La prima parte, 

' l a di&&. dalf erta parete sui nevai, esige speciali piecau- 
ziohi' d i in  20' minuti di '-tempo, quindi si scende verso sud, di 
' neva'!* ffn' &tiai& per certi %agkioiii, passando a levante d e b  

Slebt e del Grande Babba fin presso la forcella. Se 1' altipiano h 
molto coperto di neve e sgombro di nebbia, la s t d a  dalla 
cima alla forcella pub permmcrsi anche in sole zii8 ore e in tal . 

: caso fino a Betdo in 4 ore,* 
-;L z 7 * : * *  ' 



' . ' l  Seila mstra.. nmmbb : &Wf !gJ soatipiyrr. 
:,A. BC~arqhw* wi$a - &&m510 4:g&&rL:psr& !&$b'*ma,~&gi$i 
&IfMsthWalle *Alpi, Glcii%e c 6 a I l r . W ~ W ~ W  : ~ B ' = ~ ~ C ~ C @ W ~ J ~ Q &  

' tuttc<B tnatcrfale ~ M . P f $ '  i&Ik sue esauqtaM in;%dbp&ta& 1&1: 

@!v& q ~ n s i  di @<dw p& 4g s&ke:di ,qa&t&;t3k0 ;.E& q a ~ @  
gruppoI ;dai&o pwao .gfp-mnq g p e p .  .rn@@g~d~ 
a* &e pwmpjw nella tamba, gmbblicava- ?usa WIMm 
'r&itztw- 

- ~ D a l a l w d i & n i z m z 4 ~ + ' d  Canln, a$gz,,eheflEinitraiaa 
ccamudw~hant$, dmeno u& purtd del ramo wdaatde 'di 
guab grnma, eh' io, in ,grazi pMe, riprnioj per&& COPI la 
tllkwml di $?ti p@ 8dle itlfiera*. I 

:' - "&q 1~ m $ h  W, &Q p i v a i  vemati cbndemw d a  
'M"rma d 2  Caltin alth, quella pw la- creiti .nbrd-bv&t- era 
bcof m ~ a ~ c k t a  ; il peraha, di questa ' d d n t l c a n q  h di deve 

- awxivme .alle ~ @ L D Ì &  &e ?i &a d? raggiuqer~, px gli 'aM 
WBWW, sii* iawiere in &%hltk, q u k q  bi'f- 

h m l h  pef il grande W&& nEyf: S p a  il. g@aiaW, 
T nord, co,&ce, se h. & r p W  n m  k mmpbta&mb 

m &itmmk aila c'mi; a ~ZICOIW~B v i  rimedi& 
.la M& Aipiria Fsiulma apav d m d ~  il passaggio .per h grairde 
magia e2ae aktra-ma Ia -te nwd:av@ WiU* per 1s quale- 
#*a 81 raggiyww h- rocce M h  m,$iAmanW &l C&, &l 
Nato me s 'abkm e persi@@ amk da qui iì passa* 
dtillai' fht&llA fra G m i h  a Urge, la qua% p& mwm a d e  t* 
@n& s ~ c d o  il c m 0  &l e*.' 

'AILE~E la vb percorsa d a  mn.s.mio DQ. G. &gy w1 s&- 
. tembr$ d 4 ,  I&: - fl v m a &  nord - la pih breve c k  
W' g&qhI c~ndute d a  plab ewre z @ l U  ie ~atJ$&~ p*%- 
&& riW'a~kmata si.a@Gw %&. JakghWk d d  crepaaia mena*& 
nari perm&tte di sigginngepe ii &ir sap~stm@,  Questa *fat 
ala' e ahpiante pi$ dificÌb di qndla dei KWW, si pirrd~ per 
q d  @o10 r i ~ a i q ,  &e a &$tra 891 ,MW&P V& a ' H e - i  Fra, 
k' mcc% gu&gndn4e h pare& &e, $te .SU &hdizI lk quale, 

r piW?nt& de' Wi~i gtppigJ1 ,e eh per - faa& -m, e-anduk&, alla 
--  

8 ,  - ;$&hm - . . . .  - - . p  . ' ,  - : . . . 

'Amh da  Remo, per il vqszulk- sud-qt, 1111 marwto *n- 
':$m coidqe  hdmmte,. altra la Gaparrtia &&$+ &Uar. +gi~ne  
di- @mi& d e b  $*h. aw-gema11h, db W; e da 
~Ltiw q&!a &t k vineiltE' .hd-.av&t :&Tib~ne 'di- 

#; pia li& p t e ~ ~ h w  -&t a t w e h . q  



(,.:i . ;+?A-? @ì&,@c&rs.:~ie.-.~e1:a .: ~$&pns&@e, +g&tpg~oe 
% b i ; b a l i & e h p e r :  $..ps&one ~ ~ ~ : ~ , i a e ~ ~ ~ 5 1 i  lzI ,m~& ,afxeMé 
i ~ a ~ - i ì & * ~ ~ p i t t j & ~ e : ~ .  &&CI& 9ucIEi . ,&e yagggo 
déW&Na:~d%iai &i;qwst+ - i L  i~W~t6. :.batkiS;S: i L  :giqr~q: , l4 
4* ~r&6&&-~Dn,.Cj~:E~gy m . l q  &da @qeRge . P C ~ ~ ,  
&zg.ppsa~vii  .ia.,L. seguii il @ri?4- 6.. qg$stgj. cme secio?d,ok. C?? 

.: 4&* @3i~z:.:;c;:.', L, ,., d.!. - * :. , : b , .. .- .. _ _  
'Pqrtiti la matittn per tempo dal ric6eao Canin delJ+S. 

Ar P. m. zoo8 si prae il senfjero che conduce aila sella Buia c 
&e ~enne seguito $n sotto .il P 4  di Carrriaaa, Arriva* sotto il 
p&jp nord di .e-, yua rigida lav$na, si saggiiinse,.u,n 
m 'e-,. di p ~ t d  ab-ma ia alta s i i ~ a  p ~ q , .  

.W ,~~.,l*.a*w,Eugy~,lidla &a prima saii t~.  Stqnda 
.~.>.GG~&& t@ 1% Ffomaz, ii i1eq.a. d'alipa, 
,&d,.L@$wS& p@ p ì  $,O q e t d  dalla pre te  e ci kciarta 
:?$$e :W& : $ a ?  &e. aQ:dava a finire iii 11- piccala p?r@e 
. , . ?o*,= @ neve iulta malte che ci ~ g s l $  nqn .$?W 
, ~ ~ a . ~ l ~ p m y ~ ~ *  

m 'Djrti subito, a, &i fosse intenzionata di seguirci, @ , far@ 
iii sul-principio della s t ~ g i o w  alpina, cioh quaildo i nevai. s-iio 
agicara molta alti accarito alle pareti, chk piii t a ~ d i  l e ,  djff~coltà 
per raggiungere le rocce supr ior i  satanqa sgrnpre maggiori,,, 

. *Passato questo punto,. si piega ..a destfn guti~ado in una 
q-ta gpla &e, *e fino alla cresta occideiikale e per ,lagtfsa 
in pwiminqtì- si-x.&ung:~ la cima &l Pic di €arl?tzaam. 2434?* 

* L ' a w . b h  nel1 a sua ~ r t e  inferiore i: difficile, dive. petb 
sempme piii facile piQ ci siavvid~a alla c b a , . U  Pic di ~arnizxa 
& <fiel p p p o  del Canh farse !a cima meno .q110~dut~ .g,.a 

- quanm mi Cpnsta essa ventie salita soltanta dal pmf, A dolfo Gstirqpr 
con la guida Fiussi per il sassoso vallorie pr,rrrsp"etbnte va. Bgip, 
>da d8xe salganocr' ariche i cacqiatori di questa va11e.i~ 

*Dalla &sa cima ~i presgirta il ripido versanie nord, npq&& 

le imponesti. linee dell'a- cresta nord-qvest del Canin ed &.,m 
qnecto &e n ~ i  .dovemmo, confinuare lma salita ~ h e  si - prqegta 

: @$W . xW1-B t.ripIda. C-W@_ \a , o i t i y a  Fu=*. . @n& g&i_em: i 
primi s<tmppinmbi della cresta, dopo di esser discesi sulla fw&a 
&EL &:.i: piegammo q destra t e n d o s i  .qappsirna sul 
verwnte del Canto, Resia, indi a dnistra, .&L :dovpiy49n 
: 5 ~ /  ideadida a. dAaile. ~rcampiwka, .rag&pg+emtgg : 1 0  , sdg@lo 
.&1I1]$-&m$a .gwd;o~$st ~ h k  ,ti ,@da ~UIQ ,sulla , r l ~ l ~  

m .- ..<@@a via t sottq . e i .  ~ p ~ i j t ? ,  belli~@au Jttp. mirki 
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spIendrda vista. nell?urrido precipijzia a. sinistra; quarit~ in qaellio a 
destra. L'arrampicata & quanto mai divettente, i punti discili ven- 
gono quasi tutti schivati tenendosi suye strette ceng;ie.s del ver- 
sante di levante. La coids, viene adoperata solfanro:.in h*.- punri, 
il resto della salita, sebbene tr@ nan plrksvenfh grandi :diilcolta 
dssend~ la roccia 'res$st& te,, 

'Nelia a i ~ t e s a  si segui il selitiero shgnato fiiio gqtto crl- 
YUrsic, pai si piegb a sinistra desiderando di conascereil gtmde 
cowb# che ci coridiirrà ai ghiacci,, 

'Qik da priiicipio si comprese, che questa discesa ci avrebbe 
costato del telnpo e molta fatica, essenda la neve in pessima 
condiiioiie, Aiiaqciati i ramponi. e Legatici con la corda s' inco- 
mincid andare gih teiiendosi nell9interstiiio fra .il nevaio e la 

' raccia sotto la parete dd13Ursic. Questa discesa ci offri 'degli 
&didi  passag& tanto' di roccia, q-anta di li&=. ~ r A v a t ì  
ad, un grande saIt8 si dovètte salire sul limaio,' noli senza 
qual~he pericalo; esseiido la neve molle - e  priva di resistenza; 
avveiilie anche qualche involontaria scivolata che fu perb sibito 
trattenuta dalla corda. Finalmente, dopo molta fatica madidi $i 

' sudore raggiungemmo la Bergschrund che pasl;arnrmio & di Uii 

ponte di neve q destra satko PUr~lr: e di7-a un sbspiro spe- 
rando per quel dj di aver terminato la.  fatifa., 

,Cosl non fu, che invece di raggiungere il kicove'ro per il 
solito sentiero sì volie arrivare taglianda direttamente iri" &re- 
zicane del Bila-Peit e qui un ealisctndi per piccole p.&eti '+I :pes- 
simi appigli e per neve rpqlle, fu una fatica- gtandìssima che ci 
fece rimpiangere l'idea sbagliap di prendere ~uiia via scanosduta 
per una -moda, col proposito di giungere primi, 

'La montagiia traditricej e pensare che il Pucich m' avea 
a~itecedentemeii te avvertiko. ,' * * icr 

U m. S g t e ,  2342 m., che spesso &.ne ricordato nel  wle. 
bre testamnenro d d  Conte: Coceliini ~ o g o  fra ,i beni ,donat{ alla 
abbazia- di Maggio. C& Sartum rnofiten) la m a  p5h alta del 
ramo occidenhie dd Oaniii. Questa vetta che s7erge maestosa 
fra la valle Resia e la Xaccolana è formata da due cime; Pdc- 
cidaitale la pih alta. 

I p r i ~ i  3 salirla furono i signori 'Kechler e praf. MariiielIi 
qe1 luglio deli'anno 1879 con la guida Sitga. In Quei& bcca;lirine 
i'uli1stre professore xiilevava I'dtezza del morite cba risultd di 



2342 n?, t n-, come erraneamenk si credeva, 1948 m, con- 
hnde~idola. con l a ciqa Indriniwa. , . 

. .Nell' anw t887 i[ pmf. Qskerrnuin saliva questo mmte' in 
compagnia -della moglie e di sua figlia e i1 sig. G. Rizza di 
(Ibi~sa con la figlia. NeU'anno 1893 i1 prof. Marinelli rifaceva Ia 
salita di questo monte assieme ai suoi figli Olinto ed Augusta 
su dalla sdla Bda, I1 m. Sarte si puB salire tanta da valleLResia, 
qiiaiito da valle RaccoIana. 

Da Ravan~a a Stolviza e al ponte del rio Sarte (z ore), 
a Cole ( r  ora) e Naraune 140-mbuti) iiidi ci abbandona il sen- 
ti- di Grobia e si vdlge direttamente a nord per zolle erbose, 
p6r iirca .2 -me e' mezza. fin&& si taglia il sentiero militare ad 
ov& delia Pozze: quindi in circa r ora e mezza per massi 
~mciosi .alternati <a zolle erbose direttainente alla cima. Totale 
ore: ? * e  mesa. 

8) Dal& v d e  Raccobn~ : 

Da Chiusaforte 1 ora e mezzo fino a Pecceit ( 5 r B  in.) da 
dove a sud una tabella segnavia iiidica la strada per il ricovero 
Regina Margherita (La Buia) 3 we, 1650 m, che so& sur una 
specie di spalla o di sella motituosa, sullo spartiacque della ca- 
tena fra &ai+ e RaccoIaiia quasi a perfetto nord di Stotvizaa e 
appena a siid-oveqt del Picco di mezzodi 1782 m., die foriria 
i' e s u ~ i t à  di maestro della cresta Iiidriizzaa. . - 

' Ba1 ricovero per un sentiero militare che parallelo alle pen- 
dici meridionali della Cresta Tndrinizza fino alla secoiida serpen- 
tina circa m. 1800 ( I  ora) e da qui direttarnetite a nord-est oltre 
ripidi prati e facili rocce alla cima ( I  ora e uri quarto). 

I1 gruppo del Caiiin per l a  severiti dell' aspetto, per la 
bellezza e grandiosità delle forme, per le sua vedute, per i pa- 
norami estesissimi che dalle AIpi vanno fino alle lontatie lagune 
wrrev, rnitita tuga l'attenzioiie dell' alpiilista; chi 1:irnparn .a 
conoscere nOii lo dimentica più e setite sempre viva desiderio di 

. . . 
rivedaio. . 

A questo gruppo si riannodano apecialinente i ricordi d i  
dqe s b t i c b e  figure di ~cienzia& spariti purtroppo dalla sqna 

' ..del rnqndo dopo una vita operasissima e produttiva : 1' illustte 
prof. Giovanni Marinelli e il coiite Pietra Di il primo che 



Grotte e poezi natnrali'sullaltipiano di S. Sernolo 

Negli ailni 1898- rgoo, la nostra Carnmissiont grotte dedicb 
gran parte della sua attività sull'altipiano di S. Servolo, dove 
esplorb parecchie iriteressantissime cavità carsiche di' quelIa re- 
g i o n ~  che si aprono, si può dire, quasi iiel centro dell' altipiano 
stesso, iiella sua innssima depressione, presso le ville di Becca e 
Occisla, dove le acque superficiali raccolte da quattro torrenti 
sprofoiidaiio ii i  altrettante grotte, che vennero illustrate a SUO 

tempo iiella nostra rassegna 'A@' Gizlk., 
-4 compIetameiito di questo lavoro, oggi noi intendiamo di 

pubblicare i risultati ottenuti dalle esploran'oiii fatte succesiva- 
meiitio, in quella altipiaiio, dai beriemeriti coiisoci signori Giuseppe 
Paolina, i l  c6mpiaiito suo figlio iiigegnere Guida, Uinberto Sotto 
Coroiia, Giuseppe Sillani, Silvio Kobau e dallo scrivente 

Queste esplorazioni, incoiniiiciate nel 1901, riguai-dano un 
zruppo di grotte e pozzi iiatirrali che si trovano a occidente di 
quelle già illustrate, e precisamente nel circo racchiuso dalle ville 
di S .  Servolo, Becca, Occisla e Petrigna. 

Questa zona di altipiaiio, relativamente poco spaziosa, rac- 
cliiudt in si: i caratteri piir desolanti. 

Priva di coltivato, Ia sua vegetazione spontanea sì riduce 
a grandi distese coperte da bassi ginepri ed a scarse e deboli 
zolle' &h;-%i l~f&rn~ettoio -fra !fe-i-o-:krosQ: del calcare, che 
sporgono nude, irregolari, ad aiigoIi taglietiti, frammiste ai rat- 
tami ddle stesse rocce abrase dall' azioiie -ceirrodjtrice deUmacqua. 

Quel cantuccio di regione, dimeiiticato perchh privo di at- 
" frifive per chi non s' int~ressa dei fenomeni. camici; -ha quella 

tinta uniforme, grigia.ciiiei-ea, qiiaiito mai'tetra e moiiot~na della 
r"ib~-& predoniiiiante. 





ddla manqam a%&ht$ di ksdlari e della rld+&@n%~ di strade, 
si è della @ W t t à  di &Dm~é  la p.qi&m ta;ragm&a ddlt nu- 
m w a b  %P&G 8i qutIP &lkipiailbr e &i Iiz&n^&$% pisita~k h- 
V&, &E pm-r~i gli aktreai  i i S ~ & w r i ,  fra wt p~ la mpla 

sa m&$ $i s ~ d a  a c o d a ,  travare una pratica guida dei luwa. 
&1l& demiziSJqe ddUa sexk dd33o grotte -e & poi4 natu- 

raìi khe q l i  vtrfrcmo espt~~~endo, pct& *le pupta dl 
pariema, 11 mtta 341 merif'e E # h  mJ <$ w,%m $~rd.W 
in $5reziane dei ca~olari di P&%s ; Ja cartitaa &-ti& p b +  
bliqatsr a r &p pig, 3 )  se&iak Ai $&a p w  le, 'knosc&t& 

d&ln p@$i&ow &gaIs. m ~ r r a n ~ a .  
t 

iP * 
Enti-o il boschetto dei pini che triefai ,h P monte Carw 

er la villa di Beata, ml ~ a z o  di una spianata-a, si triroana fra Ir 
rMte q w t a r c  



- :I;a .p~ii*a (Pomo ostruito sul maiih Cnrea, .N. 248) 4 l'ori- 
fizio- $i un pozzo cilindrko, all'a€tezza di 404 metri soera il 
livello rnafiin,, fodemente indiarato, dei diametro di r metro che 
si 5;p-fquda '-iir direzioae* di S.-5), l a a  0, per -5 metri, .dopo ì 
quakìb: tina Considerevole quali tità di 'materiale detritico ostrubce 
]',intera luce bel pazzo, siccbk nbn è piG p~ssihile idltrarsi, 

' . La secelida ,invece, poco discosta dalla prima, nd Comune 
censuario di Bagnoli, in,prassima vicif~atiza di qudlo limitrofo di 
Becca, d i  accesso ad un pozzo verticale della profondità totale 
di 30 mdri. (Poz~o ;guI monte a a ~ s o ~  prd. 00 m., N. 844, 
fig. 2).  

La sua bocca, owidale, delle dkr~msiciiii di 8 Xq. metri, 
trovasi al!a quota altimetrica di 4r2 m,, e subita sotto il piano 
del Eertnano estertio, t suddivisa da un breve ponte naturale di 
r o d a .  

' I1 pazzo di accessa 6 profonda za meiyi ( p u ~ t i  r - z - 3 - 41, 
ed allasua base troiissi una.chItia di detriti lunga 18 me4fi (puilto 
4 - 5 - 4) t. la$a in media Q, ai cui piedi s' incoiitra un piccolo 
fpxo impraticabiIe, che dovrebbe servire di scarico alle acque di 
infiltrazione ed a quelle piovaiie che scendono dalla china' del 
monte. 

La temperatura deli' aria al Fmdo del pozzè era, nel giorno 
8 settembre 1 9 1 ,  di ~4.50 C-, ine~itrt queHa Wl' aria esterna 
aveva z2O C. 

* 
3b * 

.' altro pozm vetticale trovasi a meriggio del boschetto 
- &i pini e da esgo poco discmtg. (Poxco natnraEa preso Beota 

p&. 3& m. R, $46, fig: 3). 
Una .bre6ve ressura-!arga i!on piii + di 80 cetitimete e lunga 

r - l  ;'. ..- :-m 

$Sd.-m,. in dipqi~ne . > di' 5':E. a -N,-D.;- ne . . .  '?ostitui9ce2 . . . .  &+'su+ eh- 
t r q ~ . ~ . . 4 ~ ~ ~ & i . s p ~ a i l  livdlo,wjnp,. : ., ,,,- .:. : - . 

A 9.50 meM. di -p&ndit& *ndc"p&ehe, ~.'@aceias~r,-db~tie~ il 
pozzo i11 due parti ed il foiido 10 3i raggiunge sceiidendo ancora 
circa 12 metri {a - 6). .,= 

+.hllzr. pwte :inferfofpefpe del'g~zw &p&rtonu. due bracci laghi 
dac 2:  a- 4' mktri, i quali- formano h Igro -qua$ un,angolb';.di 
Id-**t) ,  - p ,, .. r .  - - -  . . , I '. - .. . . . - , - ,  

4. 
-'..L'wossatura .$..qiiestb brricci, a scagliani, di roccia calcarea, 

'E 2 pareialmabte, coperta da materiale detritico. - . , .  

In ifiescs all' mer-rilevato aelI;a,prte p.id interna del braccio 
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9 GROTTE E POZW NATURALI SULTA'ALTrPLmD DI S. j.ERVOLO - -1 .', ., . , h'. a --- 

2 &e '-&~ffà feditura teiminaie trovava& ' der mdter?aTe d e t r i t i ~ ~  ' 

impasticciato a terriccio. smosso dalS acqua di infiltraz+one, e 
dalla esistenza vicina, sopra il suolo, di una vallecola, iioi crei- 
diamo che il materiale rinvenuto nella cavità sotterranea suaccennata. . 1 

proveiiga dalla valIecola stessa, come approssimativamente se- 
gnato, nello schizzo relativo a questo pozzo, con linee tratteggiate. 

I1 giorno 8 settembre rgor si rikvd che Ia 'tempetatura 
dell'atia era nella' parte inferi& del pozzo d i  rz.$o C, 2 quella 
dell' aria esterna di 2 1 X ,  

Fig. 3. -- POZZO NATURALE PRESSO BECCA, N. vs. - L  $peiont: 770 
m. S. E. ho E. dal m. Carso. - Quota delI'ingresso : '414 m. - h a i m a  
profondità:: 36 m. - Temperatura delllaria : est. nrP C,; ht. 'rz,go C, - &pl. 
e rilev. d a h  Soc,, Alp, delIe Giulie, addì 8 settembre 1901. 

Alla distanza di pochi minuti di cammino da questo pozze 
travasi, alla quota di 416 m. di altitudirle, ur, grande baratro 
(Voragine presso Becm, prof. 39 m., N. 246, fig. 4) dalla bocca 
ampia, quasi circolare, delle dimensioiii di IO x 13 metri, sud- 
divisa anche questa da iin ponte di raccia iiaturale, dello spes- 
so& di circa t re  metri, tutto erosu e fkssurhto dalle acq&, ' 

-. - 
i . '  

-(%L 



La *raccia'citlcare, fessa in tut+i ti sensi. e slavata dane 
acque per qseI paw terriccio che essa ordinariamente trattiene, 
mostra all'ePjdenza2L' opera dernolitfice dell' erasioiie e della cor- 
xasioni: degli agenti atmosferici. 

, m 

p::.< r.cy<-;i 
+ -*&+&*;v2 

fig. 4 ,'V,ORAGiNE PRESSQ BECCA, N. 246, - Stuazione: IOO&%T Sr s. 
E. dalla vetta del 3 Carso. - Quota dtll'ingrcsso: 416, m - Massima 

profondith : 39 m. - Temperatura deli' aria: =t. qa C. ; int. 14.5' C. - 
Espbrata e rilevata dallr SOG. Alp. delle Ginlie nddi 8, settembre Igor. 



192 ' GROTTE E POZZI NKA'TURAIZ SULZ'ALTIPIANO M S. SERVOLO 

, , Per effettuare Ia discesa !n , qnesta , ~oragiiie ,i - ticces~ario 
fissiirkuiia &la a ,'pwPlì- .ddk iu;igIiezzk di .aisaè&,: hetri, - 
ck& t& ,& 13 .ira4 pdixn'ditk; &i ,ahche - q"S"?a ' 5bba' &in& ' di 

4 J 

detriti &topa i"intera lucb 'della ' vsrqir~e; ,  ; larga da- t- rg x.2~ ; 
- . ,  ~~ (3 - 4). 

La ,parte pi6 interna ( P ~ m b  $7, t~i-mina con una caiaeraetta 
limitata da7pateti verticali delL'aItezza. di dtre 2 0  metri, le  quali 
EOII profotide iiicavatriw albiiate ad altrettanti rilievi sinuosi, 
figlirana eome una serie di catine.d'oi.gaiia. 

A fianco della chi119 dettitila, sulla parete setteiitrionale 
della voragine, s' aprolid due h r i  Circolari dd diametro di 4 
metri, che comunicano tia loro mediarite ina.gal1eri.a la'rga ed 
alta in media a metri e delh sviluppo totale di 35 metri, nella 
quale le belle fqrma~ioiii stalattitich della vdlta fanno vivo aon- 
trasb coll'ammaaim di bfomki p rottami di roccia, che oecupang 
11 suo~o. 

La temperatura .deli' aria iidla galieria efia, addl8 setterribre 
1901, di 14 riw ; quella ddl' ama esterna di 230 C. 

* * *. 
Prake@en& il caiaralno i11 direzione di Pekrìgna gincon- 

trano altte cavit5 golhmane&, 11e quali, sebbene non s k n ~  M01tà 
estese, danno .&ll'sltipiano di S; Servolo un pronuniiab 
carattere carsic~, e in'qgest~ rbpegu iie xeridono interessante la 
sua cou6gvr~ane.  

La gm#a Ire B. &maIo e B e w  N. 251, (fig. 5 )  dell' esteli- 
sione di 32 metri, larga 4 m. e prbfanda r i  m., B la prima che 
s'incoiitra ed è facile accesso; essa perb non offre aictinchè 
di partbIare. 0 suo hgressa so apre iii una vallec~ia dalla bocca 
ovaidate delle dimetisiod I 3 x 8 metri, all'altezza di 416 metri 
sopra ii livellp. ma'ripio, 

Poco discosto da questa grotta ai apre un p0220 virticalt 
ostruito da blocchi e da materiale di roccia miiiub. (Pomi6 fia 
S. Semo!o e Baaaa o s e ì t a ,  W,. P52), , 

~ a b  ..scan&.ri~. =.Eattr~, ueUe. fe*gze , a$&twt.j, - abbima pp. 
tuta rilevare ch' essa acerrde verti'ca!rnertte per lo mano 4 merri. 

La caverna fra 8, &rvolu a B~aou, .N. Bri4, ifig.-5) a pochi 
, v -  

' pasci di distanza dal pozza suacixnnat~. 
. '  Essa ba. un',edfensiotie+di circa' 15 irte, col piano-: ia&i~  . . I .  - a 5 'mq@- saqa '# quello esterno, . . che sta 4i5 meW sopra il 

, . t n . '  

lisrellqv mahno, ' ,. 
. . , .  l,',, . 4 . - 

I , '  ., + . .,-, , -57  



La caverna non ha nulla di particolare i iì diseggiietto di 
us. che. i-iiportiamo qui sotto ;ci dP wi'fidea <JeK iiigresw, che 
rappresenta una vaUeco13 in formaaiene, e defla posizione rela- 
tlva di +une brevi e basse nicchie interni?' 

. I 

.- 

. . 
Fi, 5, -- GROTTA PBh S. SER- E r n C C h , & ' ~ ~ t .  -Siruaoi~ae; t220 
' m, N. E. !se E. da S. Smlo. - Quota ad' i~lpw: 416 a. -. L u . b e s l a  

32 m, - Praiodirii rr m. 

. -- U V a H k  FRA 9. SERVOm B Back lif. 254. - Si t&~n~:  3.)Qa 
n dmt dUC cbàesa S. Mais  di Oddri.  Quota d t U a i n ~ g o :  415 m. - Lnn- 

$h-: q m, - ProfondItB : 5 m,. - Emplnrate t riievitt d d h  Soc. AIp, 
delle Gidie aMl 8 settcrnb~ 1901. 
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. 263. Abig~o  sull'altipiano bi 8. H@& A circa t Z o  -,i:;; 
metri, s mano de+a della otradn'che da &q& condyke s/ C. 

p 
5avoL0, e prec3jafnente a cirm 2 chitainetrj di rag-gbn- 

r. gere le roviqeJ.,dkl,kastcllo,,ii , ,> - +  suolo si pres&t~;+$@wt9at~ ;m- 
provvbamei~te da una fenajtura allungata, &t - ia  H.' O. a 
S. E. per 5 metri, l~irgci; &si r metro, ferrditprar &&:costituis@e 
l' i n g r m  '$i una interessa&! cavità sptterranm k qual< tiai dievi  
eseguiti, i! apre, i ci& 41 6 inetri Sapm il livello del &E&, 

~ i i & i ,  tieE' gczm di qu~sfg feiiditiira vi & un m$4ao roc- 
cioso calcare, grosso $0 ,centiirietri, che la divide i!i <dy{ parti. 

Lo se&ndq@iQ' ci $cm coiiok&& ,.ms &a coiibuca hd urik 
a b i s6  v$rticale, va giù a forq..d!'imbuta, t sempre più si 

allarga,' per 4950 metri, é il &i.-fkdo t castituito da itd cumulo 
de tr i t id~  ahbastairza ransiderev6le (vedi piaho Fig, gpunt'i# -3-2- r 3.) 

" 

~'t'abfiso sta iiel centro cìCmuita seri< di belle gallerie soaer- . 
*&e, *!e qiiafi rag.giuiigoiin un& svilupi~b 'totala.,di ,140  metri, e 
precisartisna' 50 metri a i  .vqlgoiio a settoi~trioic e p8 'metri a 

0 rneriggìo delì' abisso stesso. . '; 

' il ramo setteiitrio~iala & foririlato d i  uiia gaIleria l -alta in 
&ed& r 3 metri e largal ,f; me;t-i, che ai dirige dapprima verso 

.. Natd ip" oves'c per -16 metri, (puliti---[a) e va gi$ pet Ia chitra 
+ detritica &io ali' incon&& .&- iui blac~o ro.cc$xo .;adarrio di far - 

rna%i~ni stalamrniticlie, che .&t aversatrl da un cuiiicolri natu - 
r$Je hel diametro df.-qi~?a I metro e lungo poco più di 5 metri 
~ U & O  13)- 

. . . -,La al leria  prqskgie, coi1 jieve svolta, verso M N* E. per 
I &.o0 ,metri (punti 13- 14) mnten&do la stessa krgliqzza, mentre 

la v6lipl sfinn+a per n4 metr i  a-quisa 41 camina. 
~ e 1  &&Q' dell5~gafltxia (p&sgp a. puiitQ 14) sorgi: isolata 

'uiia tozza ed i&egalarF stalammike,-grossa 1.50 metri ed ,a la  
6 metri. I >  

; 
. ,  Ifi questo Tii~ktb abblamo riscokato ,sul siiolo dei fori 
.. , i, ~ii indrici  'd&diaia@,~ di e a q c e n t i m r t r ~ , a l e i l ~ ~  prof~ndo 4 ! 7 -  4 '  

:. ,m ,, , .-. C 2 bltre . 40 c&tim;t~*i. :,lz 'C:: , ' : L > :  -?-i, : J 

l , ,f . .: I . ! 
- Questi, f?i!.leno &$$tti'$&lfa@fA ,t? . b r ~ a  dello stillicidio. 

Ami, curioso "t@ero, ìnciir&ammo,:t+a gr-assa stalattite staccàtasi 
, '  > 7 . '  
L , ,  
., palla vblta, la quale non fo~ata dallo stillicidio,, in= 

A ', I jr'arioiie di trapanamento coiig@$am pure ndla WC& mtt~sqnte. 
Questi fatti ciiinprovatro'$ua1e pQtHIZa erosiva abbiàno le 

. .- - -. - 





acque sotterranee, se 'coli lo sdlliciclia continuato prgducho a[+ 
miEi cavitli, che, c o m ~ ~ ~ ~ i u s t a m & n t e  osserva i l  $&t -Salmajri@i, 
possonsi considerare quali alrfettant? marmitte irnrsiche sotterra&. 

La galleria si prolunga ancafa' per 26 ketri iii diieziane 
N. - N. M. E cd- saolo lieveinente asceiideiite (punti r4-15) e 
termina con una angusta fendituta pfofonda cirea ,7- metri i p ~ i t i  
r 5.16) che viene quasi del tutto' iiigciinbrata da uii cumulo' di 
materiale detritico alto q& 2 metri. 

Dai rilievi fatti si eortktatb che' questi 'detriti provetigaiio 
da una Yalleccila superficiale, Wciirati dalle acque di infdtrazione, 
quilidi nieite >di irnpfababile che al di Ib dal materiale accumulato 
nella galleria (pige~s& il punto r6j ci possa essere Ia . s ~ o  con- 
tinuazione 

m Per visitare Y.;iltm ramo mefidirsiiale della galleria, &e 
scende dapprima per sr metri (punti 2-3) iii dirmi-oi~e Sud 1 0 0  

Est &i& dal cumula detritico, dre sta alla base dell'abisso d'iii- 
gresso, si è abbligari a passare per uii cunicolo orizzontale largo 
da 3 a 4 metri ed alto s m. che si prolunga in direzione S. O. 
160 S. per 8 metri, e. superatolo, tasto fa vdta 8' innalza dapprima 
a 12 metri e poi Adle caveriic piii iiitertie, fino a 30 metri. 

Oltrepassati due bc i~ ie t t i  d'acqua (puriti 4 e 51, che si 
trova110 riel mezzo di LIIIR caverna ciscolare del diametro .di 6 
metri, ed esaminato fàtltlinente, a maiio -desti.%, un camino alta 
oltre 24 metii, si sale scii& fatica per una cdartc mccios+ (puliti 

5-61, alta circa 6 metri, ricca di sporgenze stalainmitiche, e si 
iricaiit;ra poi urla galleria delIa Iarghepa media di 6 metri, ,col 
suolo quarito mai irregolare, :che si sviluppa prima per 16 metri 
veho S.  0. 2 0 0  Q. (prii~ti 7-8j, poi per g metii vezso 0. S. Q 
fkjuntl 8 g), e finalmente per alicora 28 mrtri in direzioiie S. Q. 
loo S. (punti 9-10 11-rz). ' 

Quello che vi t? di caratteristico. in questa parte della grotta 

si 2 I1&cgiitro di alaiil  bnrrotii che si sprofondai10 per 6-7 metri 
a~ternativarneeite rrel mezzo del suo~o, a cui si iiifraininettoiia 
altri pia piccoli, irregolari, con pareti -frastagliate, abrase t in 
rekti piinl5 -jncrps$ate da critrcrezionl cristallin*. 

- Tutti ¶uesG' hurruni però iion impe#i&cano ~j1101tr;irh nella 
galleria, pércht fianihi di essa, a deitra ed a siriistra, vi 
esjste una grasa cii-riicc &ceiosa che' permette con caqtda il 
passaggio. 

' 
Dove fa vSlta della galleria' incomincia. ad inttalzarfii, - m m e  

presso il pulito g, - abbiamo rilevato l' esistenza di una siicoitda 
- -  . - - .  - - - - - . . . . . 



E +ca 10 mehE d4 .aitemi &ip. w1 &i '3- q!!, 
t k o .  a . , del[a pweta Ima, qyaijta ,-su ~.qda..rlvait-: a 
qklism. . , . ; t ,  7 -  I - .  I I 

" , ,  ,Li seguito a cib e dalla inclipiazìon~;.divergente, verso il 
basso, cielle pareti laterali, ci persuademmo che le' cariiici sud- 

, dette altro rion erano .cPe le testa+ degli str,ati;came d-dicoastra, 
10 schizzo della sezione presso il-p.uitto g. ': :; I. - . ' 

Il materiale detritico raccolto nel fotiido : dai. 'b+~rrani, che 
forina, p~rchP giacente Iontano dall' ingfesse -della grotta, uua 
nuova aiiomalia, - I$ un' altra prova d e u ~  + s9-tol~enYd della 

l roccia, provocata, forse fin dalparigine ddiét $rsW ',sfes$a,' pro- 
bahilmelite p scivolamento degli ,strati; oppure. ' in_ !eg$ui~! ,,alIL,, , 

-J i . . 1  .- i' abrasiprtf; . deUe acque ai :infiIkrazione. 4 . , ,2c&-T - -, .‘. . . t) ,. ,$-T.:: . .. , .- , L C+: 

Un p n t e  rwcbso che s'incoiitra press~il punta 10, all'al- 
, t w a  della cornice superiore non è altro ' che i l  cantat%j deIle 
. testate ddh r o e t  calcare, ciò che si ,ripet~ @re .iié.lla cornj~e 
.inferi&e, nei tratti dal- punto 6 al 7.,e ddj 8. a l  g, , .  

Nelr esplorazione eseguita il gioriio h' gennaio . I  goe si 
che 1a profondità totale della grotta misure $7 mriehi .e 
osskrvarsioni teimomttriche dell'arig si attentiero .i segudti dqtt : 

.so C. ali' esterno ; i 3-50 C. 81 fondo dell! abisso e 16 . C. pelle 

parti più interne deili grotta 7pc+sq- ilqunto ro. - , . 2 , -  L , ,  : , - , . r.::. j,l;: i..-,. i : -- ' ' . .i ." m.. 8 L 
, I._, 

:-G.:- $& ;3; ;:;(-'$ ---;i; :-:- ,:>;,;; -2.;, ;,:.i>, ,. '.,; . -: - 
,. . - , ,  , - .., . a-. 

A qome inpiq&iml wgii $c~A$&~+e,-lt% rniggi~ r e ,  
u?' mcur&inrte s ~ l P  $Iti@imQ b ~gq&n # r 3 k ~ q ~ e  i l T ~ E t q  ?p 
si trone tepgr&ri cavia ' s i a t~x&  &a &en - 
me. In guest'inmmtra si aime- a chmswwa di altri ta'e p-i  
W c d j *  & non a-$0 GOS~ -imi al& attkak, ~ W O ,  p!5i m, 
' s~b  $candag.d .aaPsqtime L p i u ~ ~ d i t K ~  

- * D Um&& @ QiwbMem (Gwhlaj a- il 
pdm& . . &si  s' iraWtPp, w % l l r d & % t &  lv,dibg~.dj P&dt {g. O%), 

Un s m l i k l a  i- a nh ii, #t11 W*; &l . l i g m m  
s i ~ p ~ p i ~ e  di  8 m&r$ e p~&fomik 2 , p  'h, i1' B u ~  ~ ~ ~ c P s P ~ v . .  
" 4 ~ ~ d ~ ~ ~ ~ ' , ~ l l w o l & p r ~ ~ t a  aiiifam,~ak@~$.~+l 
dimew di, 2.w *ti$+ 'dd ' Q ~ T A ) ~  i 3  ,dhxmde &r 'm, 
,da p i a f ~ ~ ~ & ~  C& d k e ~ w t i ~  ga mi si dov&tpb . i r e -  
& ngh mb . o f&& &&i ;i>':,. T-:, . ,. ; ;,>. G&p$9$'L~ >-,:m,,. ::<;i 

, Md -* m& Assi "-'-'--- -' -- - 



W GROTTg E P D S .  .&A'%U&&I DEL CAKSO 

bij ,I .; Le dimensiafii.rdella~~~c~a.iba~~a,i~e~~l~~tlez~a.d~~~g .-a- 
m. si i-iducono a 2 m. sotto il suolo 2 . 2 0 ~ r h & i i i : . ,  ~i.i:::iqi-~s~r, 

L - ; , > . ) l : i I l  fpiido; mpekta &W ~a0&a,b,Id&Aitiit)p~n~Ia8&a:$~or~ere 
~dq1ci'!nab~~~4\n111~ìe;diia~~~ &Qeilllan~, I L ,  i4:; ?>',a:it; :i. L i?:.o.. I 

. m bifinei il. t e h o  'pbzm:(@oikw di y@tWrn&' @Ba)i:b'$:]&- 
cmtka,-a .cima -un cestimio: di metri, di !distave& ddla ,&a& .che 
&A .&$fig.na-.va- a: C~skllidr.3, L a: 43h m; iul- ~ivi4IwdèR~rna'fe. 

La posizione di questo pozxo t segnata dall' esiskrtza vicina 
di quattro grossi alberi che Sorgbno dai fondo di una vallccola 
piattiforme, - ra mets larga e 3 m.'piofonda, - sta a 6 
metri di distanza da una %&olida vatlecola dalla fmma quasi 
precisa di iin tronco di cono 'arrayesclara, del diairistro snp-iore 
di g metri e di circa 2\80 qntllo Infeiofei quale dista 3.0 . in, 

... . . 
dal prima. I .  

In questa semiida vallecola s'apre il poem in parola, ed a 
17 metri di profondila 10 scandagiio P O W ~  la sominita di un2 china 
di detriti, la quale, dal rcrtolde dei sa&i che abbiamo gettato, 
dovrebbe certo scendere peiiparecchi afetri anndra, 

L' esplarazione' completa di questi tre ultimi pozzi verrà, 
fatta quanto priinaC,e ci dar2 maggiori; e pia precisi dati ' che 
verranno conk al d i t o  nella nostra rassegna wcidfa 

Eug. Beegm, ' 
-p+-$-- - 

GROTTE E PUZZI :. NATURALI DEL CAKSO 

N. r47. L&;gr~tt& del Tamo. - Questa grotta. trovasi ad 
~ i i t  ceiitinaio di 'qtlri, a mano sinisti4a deIh strada carrozzabile , 

che da 0'picina va a C=siano, di fronte alla pietra chilometrica 
12,; a circa 6m metri dal passaggio a Iivetlo della Ilnea ferroviaria, 
&i &essi di Fetnetich. :.. . 

,,t& gr,t@ $1 aprs .eu 3 ,,~ra,,m. ~rpra, il .li~c!!cl "~npritio, at fondo 
di una. aallecala delle dimensiciiii I 5 X 8 metri e profonda 4 m , 

ie;,-epdp.:dua ~ 0 % ;  vwtiqqli,. GliodrM ddv &wmqkro .di clrca 
-&m&tx.ii pro[@& -24 m. .il p&o t J 1 .2 '3~  ..mi1 $c~o~idg, cp!i- 
!g&xti:- fra l u r ~ ,  da-. mia .ripida, chii?a di matmiale, .bo&i$ico,, della 
i]&~&ppza..di..a~.. metri, meiqd~ ;in: d i ra io~?e S...$. E. : , 

Un camiua 4to.cirea LO metri fqrma quaei di ean~d lo .  al 



-&a 4%; - q d & . t i a l ,  + fm&r f .Mruikv; .da m&edak 
prwi&& d 4 l f i ~ & ~ - -  : - : h  L!..., . L ..L . . h , . r ,  .a. i , A  

t m,: M & & 2 v b b % :  1%. .mi& qgl*, a'&!l. W. maggio 
- r B97, dai w w c i  sig,d Etme ..&k%a~Wnl, ing. '&W Ww. 

G<w@nc 5Gliafig ~ X W W ~ O  Ghtipba a dbllo SQ~FWC, e, dalla 
L@~isqwiam fa&&; xbul tb UIU p~eOndi& taM.e .di wS. 

. ,  
Rg. 7. - GROTTA DEL TASSO, N. 347. - S i t d o n e :  aooo ,m. E; -rr '8. 

&t Qpicisa. - Quota dail' ingresw : 310 metri. - M q $ q  wfon-&&?''54 
metri -,ESpIocata ddlq Soc. Blp. ,delle Giulb addt  a7 ailaggk &h. . . , : ,+-, , - - .T.  . 7 .  ' . ! .' - = * ., , .  - _ 1 1 . 1  

, . .  ,. - .I - . i.?., i.' 
'Nel prirrieriggto del gioxiio pi-eceden*, tre :@v& GqWb 

CassaG, Giimiarini Girdkdi è" F-rancesco Basistiaiiqicli,. piexif &I$& 

dwia e sprema& i per id i  (ignoti ';e le insibk che 'rras&~&~l 
~ O S ~ O S U O ~ O '  G I ~ S ~ C O ,  Fidudosi helle'propffe forze:, dihcesefi &Yt~.~f~rPtsb 
del'prima h t o ' = o n .  l'aiuta' di uiia sola corda.',' '7 . T 



200 GROTTE E POZZI NATURALI DEL CAIISa 

. Giuiisero quindi alla bocca del secondo pozzo e poi, per 
'iiisufficieriza di attrezzi, decise& risalire. 

Ma qui fu il guaio, cht: ad onta di molti tentativi non riu- 
sciroiro nel lqro intento. - 

I1 Cmab, più ardito ancora dei compagni, vedendo P ap- 
pr~ssimarsì della notte, volle yipetere i l '  .tetitqtivo della sulita, 
,ma arrivato circa a iilttà del pozzo, la c a ~ d ~ + g ; i  afriggi dalle 
mani e precjpitl, sul!a chiya detriti4 esistente al del primo 
pazzo, rotoìb fiiio alla bocca del secolido, p& quindi cadere 
fondo esatiime. -- 

Fu appena la mattina del di segireritq quando, a w & X  
dai genitori ang~sciati, che i loro figli n?? &cora krano dncasati, 
che si parti psr l' apra di sallvataggji,- k quale ebbe quel Qjste 
SUCCeSBO. 

Due gi+ani furono ben53 salvatf, ma dell':infelice Casca4 
non fu estratta che la salma, iii istatp miseratida. 

Ora nel triste anniversdrio della disgrazia,,la rammentiamo, 
aggiungeiidu alcune considtrazioiii nostre. 

L'jiifellce fine di Graziadio cassab & di serio moiiito a chi, 
inesperto, si accingesse all\esplosazisni d e k  grotte nostre, le' 
quali, quasi tutta, per visitarle, richiedotio che si àispoiiga di uii 

riccp parco di attrejzi e che si vtigliaiio addossaisi le spese nd~i 
lievi per i "trasparii per i lavoranti, per la smveglianza agli in- 

gressi della grotte - & iion omrnettersi mai, - ed altre molte 
accessorie, il che farlo appena una Sqcieti come la nostra, 
raramente un pesto e meno aiicora dei neofiti inesperti a tali 
imprese, pieni soltanto &li' entusiasmo dell!igi~ato. 

Noi pertaqb ripetikmo la racmmandaaiant già pia volte 
espressa: per qualsiasi pozzo verticale, anche poco profondo, & 
assolutamente necessaria. discendere, rispettivarne~~te sqlire, cal 
mezzo delle scale a corda, e dhe a, cih. e s s a .  lwati aIla cintola 
da una fiina,speciale di & w e a .  

Q u t a t e  grecauziani, sehbeiie spesso alt' e9ploratore tornirio 
a disagio; p'ershk fnceppatio. alquanto i movimenti, devo110 ?&ere 
cai~aiia prin'cipale a chiunque, esperto od inesperto, si . - ,  '&cupi 
nell' esplorazioni ddIe gro#e. 

Uiia semplice fune non basta, perchE nemmtiio un giiiiiasta . . 
provetto e allenato sa se, e quando, e perchè, c dove gli man- .. . 
cher'aiino le forze, . - 

. . In simili espLorazioni la fiducia ndla propria ,robustezza e 
nella propria agilità non deve, spingere i' esplsratore , alll acroba- 





%?i GRQTTE E P O m  -:, ",A .. .~&TY#+F;. i . . DEL MRSO 
-. ,. .. --.. , , ..--. -. .. _, .-.,.,- -.,, 

*&?, ,&f$e&$@ yr5$@& $!$gi. %F'. d%$&. . 1 ! % 9 ~ ~ i s ~ : 8 ' ~ ~ ~  
in mezzo ad un campo l'ii~gresso di quei€$ . .,&- ,poziip+~~I,,IIY !: + - a = -  ... 5 
-. - .. ti5 yn,rresi~., ~/gyqj ;, G ~ , S , R & R ~ ,  $j!gg: 19 :y+;tp $ & r p ~  - '<i-l>. >, .. - 3  ,s - .. 

f ~ ~ o A ~ ~ , .  % @@ %&~j$$f> s ~ q ~ e s $  $+k15j :;,i, i. .vrr; 

- .. '1 ,po?aa-s' ap.rg : ~y~@qiT; flql ffrfgfi?-1cqcly~3. f?:e?. 
s i h ' e t r a t ~ ~ d ~  alberì, largo iidn pi& 6;-60 ceiitimebi, le sii-fiarareti; * , h . r  

-:W?. ~ n n :  +i: ~ ~ s ~ ~ d ~ c $ i - a l ! ~ ~ ~ ~ n ~ ~ +  . ~.:~z;~,.%+e # i i  P"- 
fgrid-i&# t~ovwi. addossata~, ad .ma delle pareti uqa a i ; n i ~  rpcciosa 

i .  

FS g, - PQ~D"PRE'SSO GROPA~DA, N. - Situ&oas: 300 mqtri 

I,' 
7. E, roo $. dalla chi- di, Gropada. - Alte- deIl'inps?.: 41) metrl. 

M&&- grofoiidiis : 93 .m. ~ s ~ l ~ & t o  dalta Socipkb Alpi& d e l b  Giuhe addì . -1 L 

, .q febbraio q ~ .  
m .. 

yet1 i. 
<, "17!1-' 

.E1 pozzo però contiiiua discendere per ancora tr  

. ..^ ., ., .< *. .- . , ? ' L  > ,  I - . 
7''ii ' &'i&. L& 'irhitu - di C&dlmTi1~&6. - Questq grottg. die 
? - r x ' r i ì  .,- 2 . tr&&qiF &i p&s<i -dii-&ian&' %&iiie' vkita'ta i l  12 iugtfp dai 

fi . ,Giuseppe ., . . .._, . Cillani, I ..A .. ~mber&&itt:r, . c ,M.* Zty. 
' I  , ..-.,.-, .'. , . * ,+ '  . . 



..., # .-,i .> La , : > - - . -  7 , ,, - +ajle&i;-gd&; ' a! :>34 L. &&ci<7, ai-1 i$! *&d2;1 
che, $ipàrtk;endosi dalla maestra ~ t r s o v i z ~ ~ - G e s h i i ~ ,  iondii6èm"ii 
Lipizza, a un eiititiaio di metri a mano destra. 

, , 

-: L 
Fig. ro. - GROTTA DI CANEA,DUZZP, N. rbb.' - Situaririiia: r;&etti 

S. bo E. da Cesiano, Quo!a dell' ingresso: 378 m. - Lunghe~za: 's$.,&tri. 

, - Masiima profondit4: 3b m. - Esplprnta dalla Soc Alp. delle ~ i i i l i ~  3 

L' iinboccatura ha la larghezza di uti -,tre &r 
un pozza di 5 metri. 

Pracedeiido per un breve pendio, s'jnc~qty l , , 
4 ..ì,, f. 

pozzo, sulla parete del quale poggia un&cda d 'T2gi'o 'a& 
lunghezza di 3 metri, dopo il quale il corridoio, c1;e si mantiene 
da a a 3 m&+ di  altezza, prpsegue >ger .anqoo,6 petrio sboc- 
cando 'al terzo pòszo prof&dp , .  4 . ,  mctri,'entrand? CF; nella $99 
caverna, che i: pure la più vasi+ . ' - .  

- ,  4 :<1:42;? 

~ e l '  piatio inferiore di questa caverna tmàd un foro che 



.ad, un .quar*Q pozzo, Iievmen* inciiiiab, rddli pr&- 
-fondi& .di r3 metri. &e teunilla in un* piei ia  ~ v w i i a i ~  dd 
f9firjo. &]la Q,@&; i~ih& si d;$~$pda per $1 :,@@?- di 5 h. 
di :p&%@ji. pki. ~ars$ì&ige.r: $.nltirna :w&M. &!l@. l o ~ % l ~ % a  
d;' quasi q H ~ I E , ,  1141rlr- q ~ k I e  ;si. rim~~ttinb mk-iw*? i*p+a- 
ticabili, 

JJI qi*qtq .voga.  ,a spese d~li'tiipgmije AP;tb$BiPd$t@, di 
,c+Zmpfl h~e~rj~ro f $ t t i c  @. ljirtori di escav,o per , &p$@ . :&, Eqp 
gjuii gkre qiialeiiii::. .a,@$o d.! &cqu@ Wtmraae;a, ~ b # ~ ~ ; d ~ ~ ~  
spiri- dall' &v& rI11evw mq,e  i i ~  Heti'Qdi tf i cbirrin~a@$ .@j?g&er 

,,,- + ?? -- - >  --e.A- >+,. ... >*,, 
si udiwario .atiL~ngr~sk& d.6ILiaaa&r~tt9, assim$ n:fqti c~i-imiti -a%&, 
distiilti i qrnai-t d' acqua +c+ri:k~k&+ , m L 

La che. 3!-+$ m ,  . * 4 3fj: mii$ 'ad mare. ha ulik pre- 
b~dika totale ,CI1 36,.rhyL;: ; , $uga poegiin. 

-* . . 
.I : 

-.n* ,- - 
' :.: -. -2 . !  

~~o~~ ABBM@&&i , -, . 4 

, - 

Nelle Alpi G i d i s .  - ~nn~.'~ih&$fi&$k,~&~i!ii m, 240~. Pi'dirra prd.~1- 

&M. k 'Kae7ta Id pietula W+;- ,]e Aafiik&d~r~~~ki$~hutler sd il 'Gftmsqntter- 
t- n#i grnppp del, 1f ~ ~ ~ : # t * c l i b e r g ) :  I3m:prafoade e ieIvrigxe <gole In se- 
priritnn da qu&e cimlt ~ G l & & b i  osi. sriiib la t&@i con la gpida Aiidrra JCoinst 
da& parke dèl G$@smqtiertnrm, L twr& di ~U,QV-Q di2 , ~ u g n b  $orno, inn IQ &rada 
cprrtith di &-ìiiyetl '& rag$unpre f dii& ia&ioiie. I l  giornrn 27 ago& 

rifeci ' iC  tenratlio ass ihe  atl*#mi$~, *W. O, Bg+if& +cco*iipagq?fi ddrmilq g g i d ~  
Wt$h&s T ont giaene por.t~toa I+@ Mqtim di .Wqlfsba+, h s t i ~ r a  alle $ 

Wol&h,wh .rrmzmmo le-mlle di  Cmiizm- e. K'cltwassw. m q ~ e k  àw bellissima 
cengis condiicp -orizqontalmenta h qay i  in Inndg n i J u L p &  gola fra 4 KaTt. 
wyfr-Gnmqmntter e la nostutis cima. Ui~m kiidltirt7-r wtticate nelh roccia, ce la t a ~  

glii 'iinproavjxnirieiite nel puuto dpye cre&vamo & potw eptrnr~ uqua gq1s. e ci  
cG$tringq per ER ~ a m i A ~ )  dt ~~ggfu~gere~U?dm m$a trehtrr naei+i 'p3 5th t piii 
strettk de i l~  pdnia, la q d e  riefw n paehf metri dniia foioelìa fra la .&lt.~~nSWe- 

fkumr~ttw.~ la aasee. wtts D n  qvi per rwch e wn~ie  nrui dif.fEPli oi +evainmo 
fine alla b$se ddl' ultiiun torrione. l@qn$ qpipE8E'n da tnpmrmp .h prte  t&mfc 
di Ama se i ty ta  metri, i-ipidisiina, ma fataih di bucai xppogli,, mrno la- Gsms. 
rnutter e =&q c o ~ ~ a p * t ~  'g31' ratiirne hisryi, p u i 1 ~  Sdfnikm ,ck~niep,  Fra' Ie rq ' i *  
k C 5  la tima. eTtr@Ad5@2i& Nea$u~ra "traod$ di precdtntf dke. 

N*; miei mwittiol. cblamnva sinoni .Jlnbeiiannte Uippe";iI prnf.-A: hitner 
la diede il nobe ,Kleiosp7tqP; io 'oggi <ptoponigg $Gaiiii'tb ,Iq&d~idu*, 

- aaM. Qi<ul{o Lu,I. 



e Brighelli di Udioe snlivane il Bih-Peit m. 2 143 iodi il M ~ n t e  Ca?tin m. 25&. 
Nelle Alpi 4&~~iehe. - Il socio dg. Vittorio Segrè assieme al figlio tre- 



N. 6. K-X $#M: Lu ~ J k h  d' Ave& 
N, 7. -. &g&: Di* @wvr&? C@t&qt~ ?mese: 
N. 8. - R. de Girwd: Tre prime i~iwnsioni nello Alpi di Pl-iJmr~. - 

m, & # i l I @ ~ ~ A ì - g ~ d i  J01~13(4~b~#~),~+ 4 ' .  . '.- ' -.... , - L .:.: ,\ 
. 'I. - H,. 9, -- 2, G.db: y+r,gi?m~ di wp~~m~tre~1~e11e~ua~ne~1:al~'tr~midi 

t~ t iÉhk .  i i i - .  . . , . .-.m : L I> .A%8,.; 

. N. rq, ;fl$ w s @ - H e m  r l,i Ce~im py IL ,~!,yle, di Z', Yp. 
-N. I i. - xd.~' Aadn~ ; 'yelle, '~oAi$$etg,àe~e a&.' : - * 

''  TU^ Alpina Rass&na mensile delIa Sezione di Woue del''C1ub Alpino 
.~ce~e. Vol. ?Z,-,&mu rgas, N.ri i - fa .  

. q . .  . ,  l .  

._._ $. 3,  - P. $si9,: Lei punte dei V&@. . ,  
' -' h, 4. - Ayd: Giro del moute Bbicn  in slti. 

H. 6.5, -.q ':@a& Ascemshte &l monte Viso 'ber il venaàte Nord 
43840' m.) ' . 

,.. 4. .. .N: h. - Berb'wh, W&rkwamn : Nei Hiimalap ; ptime sscensiqni,. p l b  &i- 
#. tudimili. d i  6848 m. e 7 . r ~  m. 
. . . . N, 7 - M. &Yrgognc : Cima, Qfipble à' Aile-Ftnifk, (38854 ,m,),,- 

Cmk'Qg?: Due p84ai nel grappo M&nmertin. - L Coa~tag~: Verso la punta del 
B ~ r p e ,  ( 3 W )  m.). . A I  'H, P. L E E:&&&: ere& &e domidnuo la valida d' A~ssoia. - 
'tE "17.)): Quiurlidi giorii s d a  rrhmi& del%. Bianco. - .  n. - . - .  

# 
m ' N. I o . - % # & &  c%dpia%et1Y:@+$~j&:Ikp~~p delT.,eiSSètQUE&s 

' .. , de- Tignez. . , - .  . . - _ .  . => - .  
N, t I. - 'WAB. Cdidgb e ' i X  2 M r n ~ J :  'D p& & -'Gd&t e> 'qiielto 

rfè1Id &lise. - H. F M , :  A prbpqs'h &I i a ~ s a .  'd' %U$O~S;'-' . ' -' " 
, ,  ,. N. 1s. - X d  G d ~ f r ~ p :  n Tricomo i 10 SwI, 

, . .  . ,. lfi@&mmn. W g n a  bimkndla del D. a Qe. A. 'V-, Anno 1905. 
W, r, - i?, Ri&p&da: D a  Cevedale al Mente Vioz. -.L?&, ~YIB'HS 

.Inyr: .Appusti sui Tlrdo. .. . 
N. 3. - K &nn$sdaek: La 8einbag ed il Gugffe, -- L h w d  r p i s d g  : %Il' Alto Sonnblick. 

. N* - AlR. e, Radi3 Ra#u's:' Um h p e . ~ a k i  ne*os& il mqnb 
l ' 4 ~ e l i o  ed il momtc G z z h  

N. 5. - d+> Ighlcr: Un. traylr~ata , della 'M-+ (3987 m.1 
N. 7. a. GYP - ~pl.&crg ; DB W valle @eraa 

" 

N. g. - AIfi Xi-: Dal gruppo S@l$ 
N. 13. - KarI B C P ~ E T :  Ultime notizie dadal Kannergfar. 

-1, N, 14, - &wf IEDggsaakoJCP ' Dal Leehtd al Psrrinn. - 

- F~fddf Wagaer 9 k a b e e  (274r m,). h 

nl ,:;-II. - & $war:,b di,  Salws di ~g~~~~ nelle Alpi di 
- Bai'rp&& ,r;=~:&Ciiiriih ;I$ fT.;*xdf!~;afPj di:mg'$na'e6; 

N. 19. - a - 2  uoa p ~ e g g i ù q  ùut.utniini~$ i& ' ~ + a t d k I t d ~ ,  
::.&0@.nI).. . - - .- - 

N. a l  - '~dkt *h: ~ n ' & e s ~ l ~ ~ e  del@ 50d. d i  &tamas 
N. za. - O B r n h ~ ~ :  Le csplvrazitmi BEI Ti+ Sqhan. 

, -. i' -.N. 13,'- &&r: &+ tkaww'tit dd &ttelhom pesso  Grin. 
. P ,  . *%&MTd, . ' .  

- 



*** La nostra Commissione grtritc terminava i l  giorno rP ago$to 'I%.'c., 

"Ie tsploki<ini ddl'abisso di recenie scoperto nella cava Boschetti pressa S. 
Cmn. & esso un abisso, profondo i y 4 j o  meoi, privo di gallerie oriilont.li. 
Nel p r o ~ i m o  numero daremo il piana msieme alla relazione di questo inktes- 

.% W n s W  +@##I W 1  l# ;all@&$ty& Afpiua 
d e b  BipJk per il fwdq ,Np~o, .e+$ &ammr;a W primo, i v ~ ~  

d e l i  mwka da W B M D ~ V  '$lSi~ &&&&a 

tltlesti 

DONI, SCAMBI E A 

Akpjpo rtcmruW in dono : 

-:m &m, h&.*x?@i &i: W ' * ~ ~ t ~ , < * , " & & f  -.-. 
&t&&!&>@$ W*; 3; I* .m q g;$;;k;,.;;;j;~J,:L~";:!;c;~. :,> 

! +.7:, > L :-?:?!-;: j : --';,<;-': ,>:-<:s - -.d{%.;$m$. *+-';war~k;xi&-,:*@-w- ?;?,,,', - + ,., L '-.> 
I., - A ,  .- -: 

gf@i?gii,gb '&m:$ 
, . . . . , 



.Ndh rfiì%a C@q&& d?&mx v3me rWd&ta q t u d a  
i' attività dei s@&l C% a5 A ndta ; &W &e f;&tim Inìa:i$re@ - 
qu@eJ, wctni o traverata v&&m ~mmuui&~~cti& f ~ * & i t d  &$ &ai% p8&bilF &kI1.4 pgorsiamo fmjra ca-rrrci 114 pi.&mb '-A* . 




